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MÀSSIMO BUON PREZZO 
; • CENTESIMI 3 PER PAROLA 

Come si comincia 
Alla Camera ieri si sono cominciate lo 

discussioni sui dolorosi fatti di Sicilia. 
Ed hanno presa la parola i deputati del-

' Estrema - 1 ' onor. Badaloni, che vorrebbe, 
co' suoi colleghi, porre ii Governo in istato" 
d'accusa; • il Colaianni, che svolge i suoi 
concetti circa le cause determinanti le tristi 
vicende ed il modo col quale il Ministero 
credette opporsi ai moti della Sicilia. 

Noi non ci occupiamo delle filippiche di 
Badaloni, né ci par serio il farlo. Perchè 
le illazioni che il deputato.. del. Polesine 
vorrebbe trarre dalle sue premesse, non 
presentano alcun che di consistente, ma 
bastano soltanto una volta di più a provare 
che il partito estremo, pur di tirar acqua 
al suo.rnolino, si vale di qualunque causa, 
sia pure sballata ab origine, senza badare 
se mai la logica e lo stesso buon senso 
ne siano1 compromessi. ' 

l e sante ire badaloniané possono, tut t 'a l 
più avere effetto sulle masse, già esaltate 
dal verbo nuovo, ma non meritano certo 
l 'onore, della discussione - date le conse­
guenze a cui si vorrebbe arrivare - opachi 
pensa colla propria testa e calcola la re­
sponsabilità del Governo, rimpetto all'opera 
fteìsobìllatori ed agli effetti deleteri della 
propaganda. ';• 

Altrettanto però non si può ripetere che 
in piccola parte del discorso di Colaianni. 

Ch' egli abbia detto cose nuovo, cose 
ignote, nessuno vorrebbe affermarlo. 

Tutti i giornali nelle loro corrispondenza 
dalla Sicilia ,o nei loro articoli sulle con­
iazioni dell' isola - qualunque fosse il par­
lilo, al quale essi erano ascritti - per un 
ungo' periodo di giorni ebbero a ripetere 
e cose medesime. 

Né alla Camera, per tacere del Governo. 
lè al paese produce impressione di novità 
I sapere dalia bocca di Colaianni, che la 
ausa dei deplorati disordini risiede usile 

condizioni economiche e sociali di quella' 
regione sventurata.,-Quella invece, che me­
rita una seria discussione e che d'altra; 
parte; ieri stesso, ha, provocato dilieo et.'.imi 
mediale dall'oli, Crispi una risposta, è'I'af-
ferrnaziono del deputato siciliano sull'opera' 
degli agenti e funzionari governativi nella 
Sicilia durante lo stato d'assedio. 

Colaianni vorrebbe che la responsabilità 
piena e completa dei disordini risalisse a chi 
l'ordine doveva tutelare.- Con questa pre­
messa le conseguenze vendono e viene la; 
requisitoria sdegnosa dell'oratore, contro 
l'opera del Governo, la proclamaziono dello 
stato d'assedio, il contegno delle autorità 
di Sicilia, in una parola contro tutto ciò, 
che secondo il Ministero ed il paese conscio e 
coscienzioso, costituì la repressione dei moti 
rivoluzionari nell'isola. - Alla stregua di que­
sto, aggiùnge il Colaianni che la causa degli 
oppressi è la causa simpatica, la causa 
giusta, poiché rappresenta , d i . fronte alla 
violazione, la reintegrazione del diritto, 
voluta dal popolo, ad ogni costo. 

Certo in uno stato anormale di cose, 
non v 'ha chi, noi comprenda, non si può 
discutere tanto per il sotile sulle forme 
sensibili, onde la legalità si estrinseca. 
- : E più ancora ove si voglia pensare alle 
efferatezze compiute in Sicilia, ai saccheggi, 
agli incehdi, agli assalti, a tutta quet.la 
congerie di delitti, ne 'qual i quel popolo, 
per opera dei sobillatori, s 'era immerse-, 
viprje spontaneo, che, il ripristino della 
legge e l 'impero dell'ordine non potevano 
essere conseguiti che con l 'opera seria, 
forte e rispettata di un Governo che sentisse 
tutto il peso della propria responsabilità 
di fronte, non alla patria soltanto, ma al­
l'intero mondo civile.: .'_•. 

Cosi cadono, senza ulteriori discussioni, 
i raziocini del deputato siciliano e la Ca­
mera non può, ascoltare, con animo pro-
pensOi all' approvazione, la parola, che viene 
ad accusare chi merita invece dal paese* 
gratitudine ed omaggio; per l'opera ripa­
ratrice condotta, con animo compreso delle 
immense difficoltà, in mezzo a dolorose 
evenienze, fino alla fine. 

Ma il discorso Colaianni ha il suo lato 
buono e il ricordare al Governo ohe la 
Sicilia reclama i suoi provvedimenti d ' i n ­
dole politica ed economica, è opera saggia, 
opera veramente conciliatrice. 

Così l'onorevole Crispi, quando questa 
bufferà d' interrogazioni e questo mare, 
di parole si saranno acquietati, racco­
gliendo serenemente ed imparzialmente 
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• Avete ragione, babbo Galimand, - replicò 
'Belzebù,- quei capelli,. se li tagliassero, 
«irebbero cinquanta luigi I sulla testa della 
•oclulla valgano cinquantamila franchi !.,. 
— Cinquantamila franchi!.,, 
= Senza, un centesimo di mono. Ricorda-

•'I di quello che vi dico, padre Galimand!.., 
•"" Ma, in questo caso, Pamela... 
la Belzebù interruppe il vecchio furfante i 
"= Lasciatemi in pace, diss' ella, - divenite 

*so , alla fine, parola d'onore, colla vostra 
"mela !... Va bene di essere buon padre, ma 
Mi bisogna abusarne !.. Vi ripeto .che Pà-
' * è una beila giovano e che non ho nessuna 
'"glia di denigrarla, ma vi dico pure che 
"a sarà mai nemmeno degna di essere la 
!fva di Leontìna, quando Leontina sarà lan-
w . . . Non abbiamo più nulla da fare qui... 

Proprietà Fratelli Treves - Milano. - A riprodu­
ce vietata, 

i risultati delle sue inchieste ed i voti 
della Camera, potrà promettere al Parla­
mento; e' prométtere al/paese,1, che appunto 
quelle neepssità .politiche ed economiche 
si comprendono e ad esse si pensa e si 
provvede. 
. .Sarà in questo modo'soltanto, utile e 

duratura l'opera del Gabinetto presento, il 
quale non può, presso gli uomini di senno 
non meritare un giusto vanto - quello cioè 
d'aver ristabilito ordine e moralità, dove 
erano entrate ribellioni e sommosso da una 
parte e dall'altra sorprusi, vendette, inu­
mani trattamenti. , 

Le interpellanze e lo interrogazioni di 
ieri, siano pure nella loro maggioranza 
ispirate a sentimenti, che non possono es­
sere i nostri e che noi deploriamo, otten­
gano : questo e l'ottengano come stabile 
norma direttiva dell'azione del Governo 
verso la Sicilia! 
• Cosi, forse per la prima volta, si potrà 
dire che le parole valgono pure a qualche 
cosa, quando nell'animo di chi le ascolta 
c'è la coscienza della propria responsabilità. 

andiamo a bere.. 
Questa conclusione chiuse la bocca a Gali­

mand che, spinto dell' amor proprio paterno, 
si preparava a replicare. 

Seguì la Belzebù senza dir nulla, e tutti e 
due ritornarono nella sala da pranzo ove 
Leonida li aspettava dando del tu alle am­
polline, come diceva lui stesso nel suo lin­
guaggio pittoresco. 

X 
Suonarono le dieci. , 
Nel momento in cui l'orologio da tavola 

finiva di suonare la decima ora, il campanello 
della porta d'entrata si fece sentire. 

La vigorosa maestria dello squillo di cam­
panello annnuoiavi un visitatore importante; 

•» E lui - esclamò la mezzana alzandosi. 
— Chi, lui ? - domandò Leonida sempre più 

istupidito. 
= Eh ! perdinci ! il banchiere!.... Corro a 

riceverlo io stessa. 
La Belzebù [giunse nell'anticamera nel mo­

mento che la cameriera aveva aperto al si­
gnor dì Vaunoy più arzillo e più conquista­
tore a misura che l'ora del suo trionfo si av­
vicinava. 

Ella condusse il banchiere nel primo salone. 
H Ebbene, mia cara Belzebù ?- le doman­

dò egli. 
•>» Ebbene, sapete che sono di parola e che 

quando prometto una cosa, è come se fosse 
fatta. 
• •=• Così, va bene? 
' — Perdiana !.. 

=* La piccina ? 
— È qui. 

Parlamento Italiano 
SENATO DEL REGNO 

Presidente Farini 

Seduta del 23 febbraio 1894 
Sì apra.la seduta alle 15.15. 
Si convàlida, su proposta unanime della 

Commissione, la nomina dei senatori Rattazzi, 
Asinari di San Marzano, Corvetto, Primera-
no, Ricci e Doria Pampini. 

Continua poi la discu'ssirna circa il Codice 
penale militare. 

I senatori Manfrtn, Guerrieri, Gonzaga 
a Pecile domandano di interpolare il Gover­
no circa l'applicazione dejla lesijtó per'l 'àbo-
liziona delle decitile. 

II senatore Cremona fu eletto commissario 
presso la Cassa di depositi e presiiti, 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta elei giorno 23 febbraio 
VICE - PRBSIDBNTS VILLA 

La seduta si apre alle 2.05. 
Dopo 1'apnuncio della morte dell'on. CUCCIA, 

le proposte di modificazione di R. M.,.od al­
cuna nomine, entra Biancheri, nuovo presi­
dente al quale si fa un'entusiastica acco­
glienza. 

Nasce un. incidente nella tribuna della stam­
pa, mentre l'on. Biancheri legge il suo rin­
graziamento, accettando il mandato. 

Cominciano le interpellanze. 
* La Vaccara svolge la sua persapere se si 

intende di sopprimere il dazio governativo 
sulle farina per alleviare le condizioni infeli­
cissime delle popolazioni della Sicilia e rimuo­
vere così una causa di disordini. 

— Sempre egualmente graziosa? 
= Conto volte di più ancora. 
= Davvero ! 
— Parola d'onore. 
= Ah! mi fate rimanere estatico ! 
— Fra brave, - riprese la mezzana, - quan­

do la vedrete, esulterete incredibilmente. 
=», E credete sempre?:.. 
— Che cosa?... 
— Andiamo... mi comprendete... infine cre­

dete che la piccina ?.. 
Il signor di Vauiioy s'interruppe.] 3j 
La Belzebù si misa a ridere; 
= Comprendete ?... domandò il banchiere. 
== Si., sì... comincio a comprendere. 
= Ebbene, allora rispondete... 
— Ebbene, rispondo che non si tratta di 

un affare ordinario a d'occasiono.., vi ga­
rantisco che la mercanzia è nuova e di pri­
ma scelta !.. 

—» Ma questo è inverosimile!... 
=- Non vi dico il contrario, ma inverosimile 

o no, è la pura verità, 
= È prevenuta la piccina? 

: >=• Ah ! no, per esempio. 
«"Come prenderà la cosa?., 
== Mi sembra che questo dipenda da voi. 
— Senza dubbio, ma.. .;',; 

; <— Ma che cosa ?,.. 
, •= La fanciulla è minorenne... 

=- Eppoi ?.. 
; — Siete certa che non si correrà nessun ri­
schio... eha non vi saranno conseguenze di-
spiacevoli ?„ 

•» Nò rischi, uè conseguesenze. Il padre è 
qu', ciò rispondo di tutto. 

Quindi ha la parola l'on. Badaloni, anche 
a nomo dei colleghi'Prampolini, Farri, Agnini, 
Bernini. Dà ragiona della' sua interpellanza 
sulle cause che hanno potuto* consigliare la 
proclamazione dello stato d'assedio in Sicilia 
e sull'arresto di quei capi del partito socia­
lista. 

Vorrebbe lo stato d'accusa per il Gabinetto. 
Ha quindi la parola Colaianni. 
Colaianni svolge una interpellanza sulla 

violazione dello Statuto per 1' arresto del De 
Felice. 

Egli attacca Violentemente il Governo per 
lo stato d'assedio di Sicilia a di Lùnigianà. 

Crispi difenda l'opera dai tribunali di guerra 
a rispondo efflcaeaioente alla accuse di Co­
laianni. 

Si ha quindi un incidente fra Astolfone od 
tmbriani. 

Poi viene presentato l'ordino del giorno per 
domani che reca : « Verificazione dei poteri in 
seguito allo svolgimento delle interpellanze». 

Fatto lo spoglio dell'urna si proclama il se­
guente risultato :'• 

Nomina dal vice-presidente : — Merzario ri­
portò voti 138 ; Damiani 127; Bovio 49; schede 
bianche 67, - Ballottaggio tra Merzario e Da­
miani. 

Nomina di un segretario; —-Nasi ebbe voti 
154; Lucifero 72; Ricci e Sineo 25 ; schede 
bianche 45. - Ballottaggio i ra Nasi e Luci­
fero. . , ' . ' : , . . - : . 

Levasi la seduta alle 19.15. . . , . 

Notizie varie 
1 Abbiamo da Roma.24: 

Net mesa di aprile la squadra permanente 
incomincierà le solite esercitazioni navali di 
primavera, sotto il coniando dell'ammiraglio 
Bacchia. 

La squadra si.riunirà dapprima alla Spezia. 
Le esercitazioni "avranno luogo in tutto il ba­
cino del,Tirreno. ; 
• — Quattro del grandi cannoni ordinati alla 
casa Armstrong di Pozzuoli sono destinati per 
l'armamento della nuova corazzata di I. classe 
Sicilia. „ ... ... ,.,. ,, . e, , , - ' - : • : -

Sono cannoni da 76 tonnellate ciascuno. 
••--• Secondo il parere dell'autorità militare 

della Sicilia, i processi che si dovranno discu­
tere dai tribunali militari dell' isola, non si 
potranno esaurirò prima della metà del pros­
simo marzo. 

,•" Fra i capi dei gruppi della Sinistra dis­
sidente ebbe luogo ieri.una conferenza a Mon­
tecitòrio per stabilire, la condotta da teùere 
verso il ministero nella discussione dai prov­
vedimenti finanziari. 

— Nel 1893.la congregazione dei cardinali 
ha annullato 975 matrimoni religiosi. 

In questa cifra l'Italia entra1 con soli 42 
matrimoni. Il maggior numero spatta all'Au­
stria-Ungheria. , , . 

— Oltre alle petizioni pervenute da Torino 
a Roma, perchè si riveda la tassa sui fabbri­
cati, ilMInistero ne ha ricevute molte altie 
da ogni parte d'Italia. 

— Si assicura che il ministro.dai Lavori 

Pubblici ammetterà le proposte della Camera 
di Commercio di Caltanisetta per togliere gli 
incomodi chu ora subiscono i viaggiatori ia 
arrivo o in partenza da quella staziono, causa 
i continui trasbordi. 

— Noi circoli finanziari si provede che ia 
seguito alla conversione forzata dalla Rendita, 
questa scenderà di almeno 10 punti. 

— Da Parigi telegrafano che lo gravi di­
chiarazioni dell'.onor. .Sennino forniscono agli 
speculatori al ribasso nuovi pretesti per com­
battere i nostri titoli.. , 

Si comincia a spacciare le più esagerato no­
tizia sulle condizioni economiche dell'Italia, 

La stampa tiene bordone ai ribassisti. 
— Si ha da Berlino cha la stampa finanzia­

ria, pus .riconoscendo la gravità dalla situa­
zione economica dell' Italia, non la erode irri­
mediabile. 

Tutti i possessori tedeschi di rendita ita­
liana si troveranno fortemente danneggiati 
dalla conversione della stessa, ina almeno re­
steranno tranquilli per l'avvenire. 

— Nei circoli politici si ritiene che, di fronte 
alla grave situazione finanziaria dello Stato, la 
maggioranza dalia Camera non eviterà ad ap­
provare, se non tutte, cortamente le più im­
portanti proposte del governo. Lo primo sfa­
vorevoli impressioni incominciano a modifi­
carsi. Tuttavia regna>ncora molta incertezza 
tra i deputati. Molti, cha,, dopo. Posposizione 
finanziaria, si mostrarono decisi a votare con­
tro i provvedimenti, si manifestano ora pro­
pensi ad accettarli per evitare una crisi par­
lamentare; però mólti altri non sanno ancora 
quale condotta terranno nella discussione dei 
provvedimenti stessi., , , , 

— La trattative Internazionali coi governi 
di Francia e Germania per un collegamento 
telegrafico tra le borse di Parigi e Boriino e 
le borse italiano sono a buon punto. 1 due go­
vèrni si mostrano favorevoli al progetto del 
ministro. Ferraris. Si spera' in Mina prossima 
Soluzione della questione. 

— Prossimamente avrà luogo una confe­
renza tra capi socialisti,-par intendersi sulla 
organizzazione della solita festa mondiale ope­
raia del 1' maggio.-

—Si confermano le voci, essere intendimento 
del governo di sopprimere il ministro do! Te-

'soro e di riunirne i diversi uffici a quello della 
Finanze. 

— La maggioranza ministeriale, secando al­
cune voci, si riunirebbe nella ventura setti­
mana, convocata dall'on. Crispi. 

— L'onor. Sennino ha tornato a dichiarare 
che accetterà delle modificazioni ai provvedi­
menti finanziari, cha venissero proposto dalla 
Commissione deila Camera, purché l'insieme 
dei provvedimenti fornisca allo Stato le en­
trate necessarie per colmare il disavanzo. 

— L'inaugurazione della ferrovia Borgotaro-
Guizzadi e della grande galleria del Borgallo, 
che si farà noi prossimo (aprile, avrà luogo 
con una Gerta solennità. 

— Sapete Jena non mi preme di vederlo, 
questo padre.. 

—•Siate tranquillo, non Io vedrete. 
— Benissimo, mia cara Belzebù, prendete, 

vi prego... 
La mezzana stese la mano avida. ' 
Il signor di Vaunoy vi mise un pacco di 

biglietti di banca. 
— DofiO voi non conto mai, - disse alla. 
— E fate bene, vi è precisamente la som­

ma che mi avete chiesta, 
—, Oh ! so che voi fate le cose per bene. 
Il signor di Vaunoy si accarozzò il mento. 
*= Dov'è la fanciulla? - domandò egli. 
— Noi mio spogliatoio. 
— A meraviglia. 
— Non vi conduco, conoscete il camino.... 
— Coma sa fossi della casa.,. Vollo, portato 

sulle ali d'amore... 
— Ah I ancora una parola... 
— Che cosa ? 
— Non vi sorprendete se tovata la piccina 

addormentata. 
— La sveglierò, state tranquilla... 
— Forse durerete un po' di pana.,. 
— Come ? 
— Credo che il suo sonno, questa sera, sarà 

terribilmente tenace. 
, Il signor di Vaunoy fissò sulla Belzebù uro 
Sguardo interrogatore, 
| — A h ! ahi - fece egli, - ella avrà il sonno 
duro? 
• — Lo credo, - rispose la mezzana ridendo. 
- D' altra parte non, vi è nulla di più natu­
rale... la piccina è tanto giovano è il mio 
vino è tanto vecchio !.. 

Il signor di Vaunoy fece un gesto di ap­
provazione che provava chiaramente che a •» 
veva compreso. 

Poi si diresse verso lo spogliatoio la cui 
porta si richiuse dietro di lui. 

XIX. 
"Vicino al fuoco 

Abbandoniamo sa permettete, por alcuni 
istanti gli ospiti immondi della dimora della 
Belzebù, a trasportiamoci in una atmosfera 
più pura, in casa del nostro amico Maurizio 
Torcy, nel giorno a nell'ora stessa dell'arrivo 
del banchiere in casa della mezzana, 

Gilberto e Maurizio, seduti in fàccia al­
l'altro, nella camera da letto dell' artista, gu­
stavano deliziozamante le voluttà, in numero 
di cinque che noi enumereremo nel loro or­
dine : 

1. Sodili soffici. 
2. Un fuoco eccellente. 
3. Ùu tò perfetto inzuccherato esattamente 

a mescolato con alcuno goccia di vecchio 
rhum. 

4. Sigari molto asciuti, brucianti eoa ce­
nere bianca e solida, che spandeva prefumi 
squisiti, e provenienti dall'Avana, ova erano 
stati intelligentemente ed amorosamente scelti. 

5. Infine un'amichevole ed intima conversa­
zione. ' 
, Per aggiungere'una soddisfazione macchi­
nale a tutte questa gioie, Maurizio attizzava 
il fuoco che tuttavia non aveva bisogno di 
essere eccitato, giacché il braciere di car­
bone era acceso al punto di soddisfare il più 
freddoloso degli Olandesi. 

{Continua) 



'Vi interverrà anche il ministro dei h. F. e 
sarà invitata anche la stampa. 

— Dacché è cessato il panico alla nostra 
Cassa di Risparmio, una gran pari» di coloro 
«he avevano ritirati i fioro depositi, si sono 
affrettati a riportarli alla Cassa stessa. 

I nuovi depositi ammontano ad oltre 3 mi» 
Uopi di lire. >'; 

Dispacci Telegrafici 
(AOENZIA STEFANI) 

LONDRA, 23. «* Lo Standard e la Mor-
ning Post commentano l'esposizione finanzia­
rla di Sonnino. La Moming Post rileva il 
coraggio o l a larghezza di veduto delle propo­
ste Sonnino. Soggiunge: Il dilemma òsi grave 
che vi è ragione di credere che il paese con­
sentirà l'effettuazione dei rimedi proposti. Bi­
sogna lasoiar agire 11 governo. 

Lo Standard ilice che nella riduzione del­
l'esercito sonvi dei pericoli per l'Italia molto 
più grandi che non sieno i pericoli finanziari; 

'gli uomini di Stato italiani conoscono i biso­
gni per la difesa della loro patria. Però altre 
economie organiche potranno via via intro­
dursi. 

PARIGI, 23. — La Esta/etle felicita Orispi 
e Sonnino del coraggio con cui affrontano il 
problema dell'equilibrio finanziario. Dice che 
l'interesse della Francia è che l'Italia rista­
bilisca l'ordine nella finanza e che i suoi uo­
mini di Stato trovino il mezzo di un ravvi­
cinamento dei due paesi sul terreno commer­
ciale. 
' VIENNA, 23. •=» La N. F. Presse ha pub­
blicato un articolo d| fondo sul progetto fi­
nanziario dell'onor. Sonnino, nel quale rileva 
che le progettate imposte fanno un'impres­
sione profonda, schiacciante. Mentre in tutta 
V Europa si occupano di sollevare le condi­
zioni economiche dei rispettivi paesi, il signor 
Sonnino va proprio ad aumentare l'imposta 
fondiaria, la quale alcuni anni fa era stata 
abolita. L'Italia soffre abbastanza per il grave 
peso dell' imposta di consumo e il sig. Son-
hiao esige ancora un considerevole aumento 
dell'imposta sul sale. La sua è una politica 
imponitrice draconiana. 
.. Il ministero Crispi pretende i pieni poteri, 
senza limiti, per applicare risparmi nell'ammi­
nistrazione; e'nel bilancio della guerra, e mari­
na, questa è una dittatura che si dovrà bene 
discutere. Le imposte presentate che contem­
plano un risparmio di 27 milioni non bastano 
per ristabilirà il pareggio in Italia, perciò sì 
intende ridurre i tagliandi. Questa misura la 
si può chiamare una rottura del contratto e 
dell'impegno assuntosi verso I creditori. 

PARIGI, 23. —• L'anarchico Henry confessò 
dì essere l'autore dell'esplosione al com­
missariato dt polizia della Via Bons En-
fants. 

Diede dei particolari che dal giudico furono 
riconosciuti esatti. 

;l Henry afferma d'aver agito solo. La polizia 
verificherà. . ' 

PARIGI, 23. — Alla Corte d'Assise s 'è co­
minciato il processo contro Leauthier che noi 
novembre scorso tentò d'assassinare il mini­
stro serbo Georgievitch.-
' L'accusato dice d'essere anarchico, di rico­

noscere né Dio, nò padroni. 
Affetta di non ascoltare le ingiunzioni del 

presidente. 
Afferma che volle ferire e non ucciderò 

Georgievitch. 
Vengono interrogati dei testimoni che nar­

rano come avvenne il delitto. 
Nulla aggiungono di nuovo a quanto è già 

noto. 
Il pubblico ministero pronunzia la requisito­

ria e cunclude chiedendo un verdetto senza pietà 
contro Leauthier. :, 

Il difensore chiede le circostanze attenuanti. 
La Corte condanna Leauthier ai lavori for­
zati a vita. 

LONDRA, 23. — Il Foreìgn Office rice­
vette dal console generale inglese di Rio Ja­
neiro il seguente telegramma datato 21 cor­
rente. 

La febbre gialla è intensissima nel porto. Per 
umanità le navi mercantili debbono essere 
prevenute. 

LONDRA, 23. — Si proibirà qualunque di­
mostrazione in occasiona dei funerali dell'a­
narchico Bourdiw, morto in seguinto ali' e-
splosiono nel parco dell'Osservatorio di Green-
•\vlch. 

LONDRA, 23. — Oggi vi furono i funerali 
dell' anarchico Bourdiu. Parteciparono nume­
rosi anarchici, con bandiere nere, che fecero 
una dimostrazione. 

La polizìa tolse loro le bandiere; m a l a 
folla ora cosi enórme che gli agenti di 
polizia, soprafatti non riuscirono a tratte­
nerla. 

PIETROBURGO, 23. — De Giers passò una 
notte miglioro delie precedenti, ma l'asma può 
essere calmata soltanto mediante la respira­
zione artificiale. 

VIENNA, 23. — Il processo degli anarchici 
è finito. 

Haspel fu condannato a 10 anni di lavori 
forzati, Hanel ad 8 anni. Altri imputati furono 
condannati a pene che variano fra i 4 anni e 
i due. 

Sei vennero assolti. 

ha condannato undici imputati per contrav­
venzione al disarmo a pene varianti da novo 
a sei mesi di detenzione, alla conflsca delle 
armi od alle Spese processuali. 

Domani la prima sezione comlncierà II pro­
cesso per. I fatti di Belmonte contro 44 impu­
tati per eccitamento alla guerra civile, deva­
stazione e saccheggio. 

Due sono imputati anche dell'uccisione del 
soldato Solili. 

LUHIGIANflrSlClUA 
Arresti dì anarchici 

Carrara, 23 
I carabinieri arrestarono, a Fosdlnovo, Mo-

rettlni Giuseppe anarchico indiziato autore 
della rottura dei Ali telegrafici. 
. I carabinieri e la truppa arrestarono ad 

Aveuza, Marselli Paolo di Giuseppe. 
T r i b u n a l e di g u e r r a di P a l e r m o 

Palermo, 23 
La seconda sezione del Tribunale di guerra 

•FORBICI ALL'OPES\A. 

L'aneddoto. 
Da un po' di tempo è venuto di moda, 

nei giornali, l'aneddoto. 
Ci avete fatto caso? La vita intima dei 

grandi uomini d'una volta è messa al nudo, 
scrutata, sezionata avidamente su questa 
breve tavola anatomica che è il giornale, 
davanti a un pubblico molto esigente e 
molto diffìcile che si chiama: la posterità. 

È inutile illudersi; la storia cede il posto 
all'aneddoto: il libro fa largo alla cronaca.' 

Io pensava a questo iersera, a pranzo, 
mentre leggevo in un grave foglio pari­
gino una raccolta di interessanti note sto­
rico gastronomiche sugli uomini celebri. 

Naturalmente Napoleone I è del numero, 
e il cronista ce lo presenta sotto un aspetto 
nuovo e del pari simpatico. 

Noi lo vediamo a tavola. 
Napoleone fu molto sobrio, mangiava pre­

sto e male. Se fosse stato possibile far man­
giare a un altro in sua vece, si sarebbe 
chiamato felice. 
, La colazione gli faceva perdere un quarto 

d'ora e il pranzo una mezz'ora al più. E si 
noti che in questa mezz'ora riceveva il 
conservatore della biblioteca del Louvre, 
Barbier, il quale lo informava di tutte le 
nuove pubblicazioni e gli segnava i brani 
più importanti. 

Mangiava con appetito, ma poco, e ap­
pena sentiva di aver soddisfatta la fame, 
s'alzava da tavola. Non amava gli intingoli, 
il suo piatto favorito era una costoletta di 
castrato con insalata di fagiolini. 

Beveva mezza bottiglia divino allungato 
con l'acqua, di rado un bicchiere di Cham­
pagne che bastava a renderlo gaio. 

Una tazza di caffè finiva ciascuno dei 
suoi due pasti. E anche a Sant'Elena, nei 
lunghi e tristi giorni della sci tudine e 
dell'esilio, segui lo stesso sistema: il suo 
pasto si componeva di una minestra, dj 
due piatti dì carne, d'uno di legumi ed 'una 
insalata. Fu ripeto, molto sobrio e parco, e 
si faceva un vanto della sua sobrietà. 
- Tuttavolta, incoraggiava il talento culi­
nario, al pari di tutti gli altri sovrani, e, 
q iando dava dei pranzi, ci teneva-a im­
pressionare gli invitati col lusso dell'appa­
rato e lo sfarzo del servizio. 

I suoi gusti, le guerre, i viaggi, le infi­
nite occupazioni non gli perraetfevane di 
dare dei pranzi di frequente; ma le-poche 
volte che ne diede, la sua tavola-fu trovata 
degna dei racconti delle « Mille ed una 
notte. • 1 pasticcieri non mancavano mai, 
in tali occasioni, di raffigurare a t avo lag l i 
emblemi della guerra: elmi, schioppi, can­
noni, fasci d'armi di ogni genere; 

Napoleone, l'uomo lorse più completo che 
abbia mai attirata l'attenzione del mondo, 
volle provarsi una volta anche nell'arte 
della cucina. L'aneddoto è raccontato dal 
barone di Ménéval. 
. Un giorno l'imperatrice Maria Luigia, 
volendo provarsi a' fare una frittata d'ova, 
lece portare nel suo appartamento tutto 
quello che a tal uopo occorreva. Ma, sul 
più bello della operazione culinaria, ec--o 
giungere inaspettate, e senza farsi annun­
ziare, Napoleone. L'Imperatrice gli va in­
centro, studiandosi di nascondere il piccolo 
fornello e il resto. 

— Che si fa qui? - domanda Napoleone -
sento un odore che mi sembra di cucina. 

Poi, avanzandosi, vede il fcrnelletto e la 
padella d'argento, nella quale il burro bil-
biva. 

— Come: voi volete fare un frittata? Non 
vi riuscirete; non è aft'ar vostro ; vi inse­
gnerò io come si fa. 

E senz'altro si mette all'opera, aiutato 
dall ' imperatrice, che rideva. Fatta la frit­
tata restava il più difficile, bisognava vol­
tarla nella padella. Napoleone si provò., 
ma nei farla saltare la fece andare per 
terra. 

Avvilito da tanto insuccesso, egli allora 
rimise nelle mani di Maria Luigia le inse­
gne del mesliere e si ritirò, ridendo del­
l'incidente. 

Del resto, conclude il giornale parigine, 
quasi tu t te le celebrità del nostro secolo 
hanno menato vanto di qualche talento cu­
linario. 

Nella sue «Confidenze», Lamarline, ha 
consacrato alcune pagine alla gastronomia 
e ricorda con compiacenza di essere stato 
bravo nel cucinare le uova con i legumi. 

Mérimée fu più bravo di lui: il suo nome 
è rimasto ad una salsa. 

Eugenio Sue, nei «Settepeccati capitali», 
ha dimostrato di avere vaste cognizioni cu­
linarie, 

E Alessandro Dumas non insegnava forse 
ai suoi connazionali la vera ricetia pei mac­
cheroni alla napalitana ? 

E Giorgio Sand non consumò in una sta­
gione per diecimila franchi di fragole? . 

X 
Ed ora per continuare sullo stesso ter­

rene, l'aneddoto su Sivori: 
Una delle civetterie dell'artista perduto 

era quella di somigliare al grande suo mae­
stro, Niccolò Paganini. 

Egli diffatti, pur. etnservando nei vigo­
rosi lineamenti una speciale impronta di 
bonomia e dì dolcezza tutta personale, che 
costituiva il fondamento del suo carattere, 
aveva nella figura certi punti di con­

tatto con la «masque tragique» del Pa­
ganini ; tali la rhBbilità e l'acutézza dello 
sguardo vivissimo, e la nervosità delle lab­
bra sottili e distese, e la nobile audacia 
della curva del naso, e l'incorniciatura del 
volto energico fatta dalle ciocche dei .ca­
pelli che portava abbondanti e dalla barba 
attorno alle guancie. 

Per contrario Paganini era altissimo di 
statura; Sivori piccolissimo; l'uno aveva 
mani ampie dalle dita lunghe, adunche, 
fatte apposta- per strappare alle corde'.I 
più riposti e più inafferrabili segreti; l'altro 
aveva mani brevi, quasi femminee, che pure 
aveva saputo piegare alle astruse difficoltà 
dell'istrumehto,. e che davano ragione di 
quella particolare, indefinibile soavità di 
suono la quale sapeva destare nei piti freddi 
uditorii, slanci di vero entusiasmo e di sen­
tita commozione. 

Sivori era grande amico di Rossini, col 
quale aveva passato, a Parigi, ore piace­
volissime. Portava alla catenella, come cion­
dolo prezioso, legata in oro, una moneta 
d'argento da 5o centesimi, dono dell'au­
tore del Barbiere. Sivori ripeteva volentieri 
l'aneddoto, giustamente orgoglioso di quel 
ricordo. Un giorno Rossini l'invitò a casa 
sua e, presentandogli un violino nuovo, lo 
pregò di fargliene sentire la voce. 

Sivori esegui su quel violino, magistral­
mente, il rondò della Cenerentola. Allora 
Rossini, mettendogli la mezza lira nelle 
mani, gli disse: 

= Io uso dare sempre 20 centesimi a chi 
suona bene; ma voi suonate benissimo e 
meritate più del dappio. 

X 
Le sciocchezze: 
Telegrafia teatrale. 
Un impresario telegrafa tempo fa ad un 

agente teatrale ai Milano in queste senso: 
— Mandatemi mezzo soprano per Erete-

nio di Vicenza - l'altro mezzo speditemelo 
direttamente teatro grande Brescia. 

E il coscienzioso agente rispose: 
— Non ho disponibili che mezzi soprani 

interi. Regolatevi. 
Storica! 

X 
Fra due cantanti di operette: 
— Sai, cara, sono scritturata per fare 

una parte nell'operetta: La iella e la be­
stia 1 

•=« E chi è scritturata per la parte della 
Bella? 

X 
La sciarada: 

Per operare hai d'uopo del primiero 
Grammatico remano fu il secondo 
Se chiaro ti diressi quel pensiero 
Sott'il mio arcano velo ti nascondo 
Allora il mio pensier sarebbe intiero. 
Quella d'ieri: 

CORTI-GIANO 
LA FORBICE 

Sron^gajìel Ile gno 
R o m a , 2 3 , — Si è sviluppato un incen­

dio in un grande fienile del prìncipe Colonna 
Metà del fabbricato con ì foraggi che con­

teneva è stato distrutto ; un muro longitudi­
nale di tramezzo ha impedito che il fuoco si 
progagasse all'altra metà. 

La mancanza di attrezzi necessari ha reso 
vana 1' opera coraggiosa degli operai e dei 
carabinieri-, tendente a domare la fiamme. 

F i r e n z e , 2 3 . — È stufa inaugurata la 
nuova sede dèlia Società Canottieri «Libertas». 
Il locale era benissimo addobbato a fu am­
mirato dagli invitati che intervennero nume­
rosi . 

Dopo la distribuzione delle medaglie ai vin­
citori delle regate del decorso ottobre e brevi 
parole pronunziale dal signor Alfredo Brogi 
fu servito un rinfresco agli intervenuti. 

— Certa Letizia Ducei, domestica al ser­
vizio dei signori Perfetti-Ricasoli tentò di av­
velenarsi trangugiando una soluzione dì ve­
triolo. 

Fu soccorsa in tèmpo ed ora si trova fuori 
di pericolo. 

Le cause che la spinsero a tal passo sono 
sconosciute ; e la Ducei che è stata interro­
gata su tal proposito ha solo risposte" che a-
veva tentato di togliersi la vita perchè ne era 
stanca. 

Mi lano, 2 3 . — Ieri sera sul viale di por-
j ta Monforte poco mancò noa avvenissi una 

grave disgrazu. 
La vecchierella Paola Alquati d' anni 83, or­

bitante sul viale Monforte al n. 15, nell' at­
traversare la via venne urtata da un tram a 
vapore e travolta a terra. 

Fortunatamente riportava solo leggere con­
tusioni che lo furono medicate all' ospedale 
Maggiore, 

T o r i n o , 2 3 . — La notte dal 25 al 26 di­
cembro p. p. venivano rubate a datino del 
signor Deodato Bruno, economo del manicomio 
di Collegno in Óollegno, circa L. 10,000 in 
cartelle di rendita, denari ed oggetti di valore. 

Dopo pazienti e diligenti indagini, la Que­
stura riuscì ad arrestare i colpevoli. 

C a t a n i a , 2 3 . — A Glarre l'immensa ne­
ve caduta ha fortemente danneggiato le cam­
pagne. 

Moltissime case di povera gente sono sco­
perchiato. 

Le porte delle case terrene sono sbarrate 
dalla neve. 

A Linguaglossa sono caduto parecchie case; 
s'ignora se sianvi vittime. 

É impedito I' accesso allo campagna. 

Stamane è partita .della; truppa per . Glarre 
e Linguaglossa. 

Il sindaco "di Glarre telegrafò a Orispi e ài 
deputato del collegio Oastoriiia invocando soc­
corsi. 

Ore 15. 
Giungono altre notizie intorno ai disastri 

prodotti dalla, neve. Fra Viocini a Mineo -fra-i 
nò un monte rendendo intransitabile la linea 
ferroviaria. ' " ': 

Durante la. notte 11. temporale strappò 6 
barche peschereccie dagli ormeggi. 

Le bàrqhe andarono perdute, 
Ignoransi se sianvi vittime. 
N a p o l i , 2 2 . = AH* ore 20. scoppiò un 

grave incendio in un isolato dei magazzini 
generali, contenente un deposito di cuoiami, 
tessuti e ferramenti che rimase interamente 
distrutto. 

Accorsero le autorità, i pompieri, la truppa 
e la marina. 

Rimasero feriti due pompieri e un caporal 
maggiore del primo fanteria. 

I danni sono calcolati mezzo milione. (1) Il 
depositò è assicurato. 

(1) Secondo altre notìzie, i danni sorpasse­
rebbero il milione. 

CRONACA DELLA CITTA 
BASCA COOPERATIVA POPOLARE 
Rammentiamo che domani, alle ore 12,. i 

Soci di questa Banca sono convocati in As­
semblea Generale Ordinaria onde procedere 
alla discussione ed approvazione del Bilancio 
1893 e per rinnovare le cariche sociali ; que­
sto ricordiamo desiderando ohe l'Assemblea 
riesca il più possibilmente numerosa. 

Raccomandiamo poi la seguente lista che ci 
viene presentata da Egregi Azionisti, senza di­
stinzione di colore politico e solo interessati 
al migliore vantaggio della nostra benemerita 
Istituzione. 

Presidente - Coletti comm. senatore Dome­
nico (rielezione). 

Vice-Presidente - Catticich cav. dott. Gio­
vanni (nuova elezione), 

id. - Trevosda' Bonflli bar, Mario (riel.). 
Cons, - Ballati nob. cav. Agostino id. 
id. - Beliavitia co. prof. Ernesto , id; 
id. . - BruneUi Bonetti ing, Augusto n. e. 
id. - Calegari Giuseppe, ., ,. riel. 
id. - Risilo dott, cav. Giovanni : riel. 
id. - Scapili avv. cav. Antonio n. e. 
id. - Trieste ing.1 Giuseppe id. 
id. • - Zanon ing. Ermenegildo rièl. 

Sindacò effettivo - Alessio, prof. àvv. Giulio 
(rielezione). .... - ! 

id. - Astolfi rag. Ferdinando-.. ; riel. 
Sindaco supplente - D'Alvise prof. rag. 

Pietro (uuova elezione). - -
id. - Wollmann Adolfo id, 

Proboviro - Fasolo Giacomo riel. 
id. -'Marcon dott. Luigi id. 
id. - Pietropoli cav. avv. Paolo id. 

Arbitro - Anastasì cav. Francesco id. 
id. - Cardili Fontana avv. Adolfo id. 
id. - Clicchetti cav. Gio. Batt. id. 

Elettore Comitato sconto-
Andrea (nuova elezione). 

„id. - Oorradiui Antonio., 
id. - Scaccabarozzi Giuseppe 
id. - Sgaravaiti Luigi 
id. - Scalfo cav. Alessandro 
id. - Taboga cav. Giuseppe 
id. • Turolla ing. Francesco 

Càmporeso dott. 

riel.' 
.n..e. 
riel. 
n. e. 
riel. 
u. e. 

A norma dei Soci rammentiamo anche che 
restano in carica come ' Amministratori i si­
gnori : 

Carraro Luigi, Cavalcasene Pietro, Facea-
noni cav. Alessandro, Folchi Guglielmo, Indri 
comm. avv. Egidio, Schiesari cav, Pietro, 
Silvestri oav. Alessandro, Zàndn' Alessandro. 

Èssa si adoperò ancora ad agevolale II con. 
seguimento di fini speciali con le numerose 
informazioni di ogni genere delle quali dispo­
ne; ed accorse infine anche con diretto inter­
vento di opera dove quella del pratico non 
bastava. ;, 

La parte scientifica e sperimentalo è stata, 
inoltre' coltivata con tutta quella diligi»» 
che censentivano le numeroso Incombenze di 
ordlhe'tìtdattico ed amministrativo. 

E tutto ciò a merito del chiarissimo prof, 
E. Versoh e del suo egregio collaboratore l| 
prof. E. Quajat. 

Stazione teologica ,; 

Anche liei 1893 l'insegnamento, che suole, 
impartire la locale Stazione bacologica, pro­
cedette nelle'forme e con la regolarità con­
sueta. 

Ad essa Stazione affluì una scolaresca rela­
tivamente numerosa che, a quanto paro, non 
si lascia impaurire dalle vicende critiche eho 
in questo momento attraversa la industria 
serica. 

Oltre agli alunni ordinari, la Stazione ba­
cologica ospitò pure clienti particolari e visi­
tatori, che avevano espresso il desiderio di 
potervi compiere qualche studio speciale e di 
perfezionarsi in qualche, pratica determinata. 

Nello stato dogli Osservatoli sericoli non si 
sono verificati mutamenti tssenziali. Il loro 
numero complessivo alla fino del 1893 rimase 
di 57. 

In servizio diretto della industria, la Sta­
zione si è affrettata di porgere sempre I mi­
gliori cousigli ogni qualvolta fu interrogata 
su quesiti di argomento tecnico. 

C i r co l az ione a eo r so lega lo de l hi. 
g h e t t i del le B a n c h e d ' e m i s s i o n e . 

Dal Ministero di Agricoltura giunse alla no-
etra Camera di Commercio la seguente circo­
lare : 

Ai stgg. Presidènti 
delle Camere dt Commercio ed Arti 

del Regno. 
Stimo opportuno di avvertire codesta ono­

revole Rappresentanza commerciale, nel fine 
di eliminare qualsiasi dubbio, che i biglietti 
della Banca Nazionale nel Regno, della Banca 
Nazionale Toscana e della Banca Toscana di 
Credito, essendo passati dai 1 gennaio 1894 a 
dubito della Banca. A' Italia, nella quale le pre­
dette Banche si sono fuse, debbono essere con­
siderati come biglietti propri della Banca d'I. 
talia creata cen la legge dei 10 agosto 1893 
N. 449 fino a quando tali biglietti non saranno 
sostituiti con gli altri previsti dall'art. 8 della 
legge predetta. 

Pertanto la BanGa d'Italia, avendo in tutti 
le Provincie del Regno un proprie stabilimento 
incaricato, tra 1' altro, del baratto In valuta 
metallica, i biglietti delle cessate Banche go­
dono del corso legale a sensi dell'art. 4 della 
citata legge e, quindi, debbono essere accettati 
e possono essere dati In pagamento senza al­
cuna limitazione. 

Il ministro P. BOSBLU. !*% 
I l c o n c e r t o a l Club di S c h e r m a . 
Il concerto datosi iersera a questo sodali­

zio, riuscì splendidamente, e ne va data lode 
piena ed incondizionata all' organizatorè é; di­
rettore, maestro signor Bruno Barzilai^ che 
seppe fare le cose con quel buon gusto arti­
stico che lo distingue. 

A lui i soci tutti del Club furono ricpno-
scent', ed in prova della lieta serata, presen­
tarono al Barzilai, a mezzo del maestro Cesa-
rano, due bellissimi fioretti, cesellati, fra gli 
applausi insistenti del pubblico. 

Lo tre sonate per orchestra, mirabilmente 
eseguite furono assai gustate dal pùbblico, 
gran- parte -composto di gentili signore; è'c 
si una chiese ed ottenne il Ms. " 

Dei singoli esecutori, prima ad affrontare/I 
pubblico fu la signorina Trincherà, la simpa­
ticissima e graziosa arpista del nostro. Verdi. 
La brava signorina ottenne un pieno e meri­
tato successo nei difficilissimi pezzi da essa e-
seguiti. Le sue dita scorrevano con sicurezza 
e maestria lungo le corde del suo strumento, 
dal quale sapeva trarre effetti bellissimi, che 
strapparono l'applauso de! pubblico.' 

La segui l'elegante signorina Nava, altra 
conoscenza dei. frequentatori de! Verdi' che 
ebbero occasione di ammirarla ed applau­
dirla le sere scorse nella parte di musico 
della Manon. 

La valente e, fortuna sua, bella signorina 
cantò con passione e sentimento dimostrando 
di possederà una voce forte, di un metallo 
simpatico, intonatissima, accoppiate ad un ot­
timo metodo di canto. Agli applausi calorosi 
del pubblico, uniamo per l'elegante signorina 
le nostra congratulazioni. 

Conoscevamo peri-fama, la gentile signora 
Teresina De Bezzi Ferrazzi, ma iersera ab­
biamo potuto constatare tutto le qualità di 
musicista ondo la gentile signora è adorna, 
Sicurezza ed eleganza di tòcco, colorito.vivo 
ed eflicàce, fanno della signora Ferrazzi una 
pianista di prlm'ordine. 

Nel difficilissimo Capriccio del donneili, 1» 
ibrava signora ottenne le maggiori ovazioni 
dal pubblico, che ammirò l'esecuzione e l'in­
terpretazione accuratissime del pezzo. lersen 
la signora Ferrazzi fu insomma una vera rì-j 
velazione. 

Accompagnò al piano con sicurezza e raae-i 
stria l'ottimo maestro Iginio Pellizzari. 

Nel chiudere questa affrettata relazione, do­
po aver rinnovate le nostre congratulazioni 
al maestro Barzilai, ne aggiungiamo di spe­
ciali per il Cesarano, l'infaticabile e solerte 
direttore del Club. 

A proposito di Cesarano, ricordiamo che 
lunedi 5 marzo, ha luogo la sua serata che 
promette di riuscire splendida, il che noi au­
guriamo di cuore. I 

Terminato il Concerto s'incominciarono..,, 
le danze. 

Quando noi abbiamo abbandonata la sala 
non avendo potuto resìstere alla tentazione d 
fare un giro di valUer e uno di maturità 
con duo graziose signorine, la copp'e dalia» 
vano con un'entrain, da far ritenero ohi 
la festa sarebbe continuata per pareccliii 
tempo. G. INORI 

file://�/vlch


U n ' o p e r a b u o n a . 
L 'addit iamo a ohi ha suo re . 
Y'è una, famiglia di operaio d i soccupa to ; la 

moglie è incinta , i figlioletti hanno bisogno di 
j isne, il mar i to di lavoro . 

Dna botteguccla qualunque che a luì si po­
teste a p r i r e , forse gli - d a r e b b e l ' a i u t o ago­

g n a t o , » -•,, f t - t 

Buon uomo, mer i t a -appoggio . • 
E noi, al cuo re dei lettori , Io raccoman­

diamo. , 
Chi vuol fargli del bene può recap i ta re il 

suo sbolo in Piazzet ta Garibaldi, al N u m . 502, 
verso l ' ingresso al loggione del t ea t ro . 

Ivi abita la s ignora Corinna p a s e , che s'in­
teressa degli sven tu ra t i e raccoglie pe r essi là 
carità dei buoni . 

Suvvia. . . che il nostro appello possa alla fa­
miglia infelice del l 'operaio po r t a r consolazione. 

* * 
U n i o n e F i l o d r a m m a t i c a I r i d e - G o s s a . 
Ecco l ' a t t r aen te p rogramma del pr ivato t ra t ­

tenimento che l 'Unione F i lodrammat ica I r ide-
Oossa darà la sera di lunedì 26 febbraio 1894 
alle ore 8 1/2 pom. nella Sala Sociale per la 
sera ta d 'onore del l 'a r t i s ta d rammat ica signora 
Cecilia Duse'-
P A R T E I . = - Maler Amabitis - scherzo in 

versi di A. Martelli - soste­
nu to dai filodrammatici sig.a 
Duse Cecilia, sig.na Bubbio 
Rosina, sig.na Vendramin A-
melia (debutto). 

P A R T E II . «=- II capriccio di un padre -
scherzo comico in un a t to . -
VI. ag i ranno la sig.na Bubbio 
Rosina ed i s i g . i S a n ì t i Renato 

. , e Prosdoeìmi Romolo. 
PARTE III . = La Scuola della Nazione - boz­

zet to poetico in un a t t o in 
versi di.A. Martelli - eseguito 
dal SÌR. Zana t ta Lor . e dalla 
sig.a Duse Cecilia. 

P A R T E IV. — Ulisse e Cleopatra - farsa in 
un a t t o . - Vi agi ranno la s i ­
gnor ina R. Bubbio ed i sigg. 
Viali M. e Arment i R. 

Chiuderà lo spettacolo: Il terzet to dei5«Iadri» 
nella zarzuela La Gran Via, eseguito dai si­
gnari Carrar i I. - Zanat ta L . - Arment i R. con 
accompagnamento d 'orches t ra . 

B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e 

V e d i a v v i s o oe l te i n se r z ion i di 3 ' p a g i n a . 

_ * » 
F a l s o a l l a r m e . 
Ieri a mezzogiorno, fu fatto un e spe r imen to 

d i ,a l la rme al q u a r t i e r e d ' a r t ig l i e r i a . 
L 'esper imento riuscì bene . 

B a n d a d e l C o m u n e d i P a d o v a . 
P r o g r a m m a del concer to che da rà la banda 

del Comune il giorno 25 dallo ore 13 alle 15 
in piazza Vit torio Emanue le . 
„ 1, Polka - Partenope - Pa lumbo . 

, ;2 . Sinfonia. - Araldo - Verdi . 
,3 . Valzer • Les Patineurs - Waldteufel . 
4. Finale 2 ' - La Stella del Nord - Me-

yerbeer . ... 
;,6. Sunto del Balletto - Amore e Magìa -
fi Palumbo. 
6. Marcia - Omaggio a Napoli - Ascoleve. 
B a n d a 7 5 - R e g g i m e n t o . 
P r o g r a m m a da eseguirsi dalla banda milita­

r e 7 5 ' regg. il giorno 25 dalle ore 13 alle 15 
in piazza Vit torio Emanuele . 
. 1. Mars ia - Le Grandi Manovre - Desor-

mes. 
2 . Preludio Sinfonico - II Torneo - Caso. 
3 . Atto 2 ' -Faust - Gounod. 
4. (A) Minuetto di Boccherini - (B) C a n ­

z o n e Inglese di Sayres . 
5. Concertato e Finale 3 ' - Gioconda -

Ppnchlelli . 
6. Galopp. - Assalto al Buffet - Quinta-

valle. | .;. • . 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d e l 1 8 F e b b r a i o 1 8 9 3 

- . seconda pubblicazione 

Simonato Luigi di Gaetana ca r r e t t i e r e con 
MicaiBlotto Antonia fu Giordano lavandaia . 

For t i s Samuele fu Davide elettr icista mec­
canico con Levi Clotilde di Marco Casalinga. 

Goffo Alossando di Luigi contadino con Mo-
rettlni Candida ilei P. U. contadina. 

Tut t i del Comune di Padova. ' 
Mutta Mosè fa Stefano pizzicagnolo di Va.l-

nogaredo di Olii to ' ' Eugaiieo con Meneghini 
Angela di Galiziano domestica in Padova. 

S T A T O U i V L U i ; D i P A D O V A 

Bolli'tlino dui 18 
NASCITE. - Mnsclii N. I - Femmine N. 0. 
Militi . - ZobolilY.Oiielaiio ili Aoionio anni 5,̂  possiden­

te coniugato. 
dovutoCrancesco- !'u Sigiano anni 57 iio^iilonle coning 
Timoteo Uoiliilillo'i'u Pi'ili-o anni 41 cajib staziono con­

iugalo, 
Piecolo Luigi lu Angli) anni £6 manovale coniugalo. 
1 bambino,del 1', 1,. . di: Padova. . 
llizzo Heci'ltt'O Seralina lu Giacomo anni 50 vijluca con­

iugala di Sala. 
/fonollo Fi'unxosi o l'u Federico aitili £8 calzolaio'celibe 

ili Oi'isignano di Zocco. 
Bulleilino del 16 

NASCITE. - Maschi iV2 - Femmine N. 1. 
,HYrlUMONI. - l'njmliasiito Filippo In Giacomo fonili-

eiaio con Montini Candidi del l'io Luogo casalinga. 
-MOUTI, -.Barella Andrea di Giovanni anni 2.1 muore 

celibi. 
Ciiggio Gioachino fu Giacomo anni 74 cuoco coniugato 
Novenni Aig'lini» lìi Sebnslimio anni H scolara nubile, 
1 bambino ilei'IVI.. di Padova. 

Bolli'tlino del 17 
NASCITE. - Maschi N, •< - Femmine N. 8. 
MultTI, - Cari-aro Dimenino di Pietro anni l i . 
Ballo Ciusejipa di \ inerme- d'anni i>. 

Varisco Gino di Giovanni mesi 1, 
Colonna Antonio di Salvatore giorni 3. 
SilvestriHi Danieli Antonia fu Antonio anni 77 ricove­

rala vedova. 
I bambino»del P. t . di Padova, 
Benollj Giacomo hi Antonie anni di) impiegate coniu­

galo di Trento. " , 
Bollettino del 13 

NASCITE. - Maschi N. 8 - Femmine N. 2. . 
MÀTillMONi. • M'ne.jl.etti, Antonio ili D Menico villico 

eoi) Sehiavon Giiiliii di" Cosinolo villica. r ; \ 
Schinvon Pietro fu Luigi villico con Franco Luigia ili 

Massimiliano villica. 
Marcalo Alberto di Pietro terrazzalo con Calzamela Er­

menegilda di Liberale sarta. 
• lamierini Fiorhido hi Gregorio boVaio con Ceserò Do-
rotcà ili Sante villica. 

Bollettino del 1» 
NASCITE. - Mischi N. 3 - Femmine N. 3. . 
MOH'fl, - Tommasoni Felicita di Sebastiano anni 16 

scolara nubile. 
Giustiniani Massa contessa Elisabetta di Girolamo anni 39 

possidente coniugata. 
Baracco BurubiV Giustina fu Antonio anni 66 induslrian-

te vedova. di Padova. 
Nocerino Carlo di Francesco anni 31 fotografo volavo 

di Napoli. 
Bollettino del SO 

NASCITE. Maschi N. 3 - Femmine N. 4. 
MOUTI. - Bonn Villnrio di Luigi giorni 6. 
Viincenato Tornati Elisabetta fu G. li. anni 09 civile 

vedova. 
Muliniglieli Poli Gilnrrini contessa Eugenia fu Cesare 

inni 48 possidente coniugala. 
1 bambino del P. L. di Padova. 

Sorriere 'dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Come era da prevedersi iersera al Garibaldi 
ci fu un pienone. 

La Gran Via & cer to una grande a t t r a t iva e 
farà la fortuna delle var ie compagnie . 

La Gran Via fu r iveduta per la te rza volta 
con grande piacere e fu eseguita dalla trouppe 
Franzini in modo veramente splendido. 

Furouo sa lu ta te da fragorosi applausi l ' av ­
venente simpaticissima Castellano, la graziosa 
Montis la formosa Magnani . 

Si volle anche iersera il bis del terzet to delle 
vie più vecchie di Siviglia. 

Anche il Luchino fruttò ai suoi vari inter­
preti vivi applausi . 

S tasera si dà la: Figlia di Madama Angot. 
C ' è da aspet tarsi quindi un tea t rone . 
E annunc ia t a quanto prima la principessa di 

Trebisonda una nuova ope re t t a . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

TEATRO VERDI 
Questa si sera rappresen ta : Manon, Lescaul 

Ore 20.30. . . . 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La Compagnia di Operet te comiche, d i re t t a 
da l l ' a r t i s ta F r a n z i n i , ques ta sera r a p p r e s e n t a 

La Figlia di Madama Angot 
Ore 20.30. . . . , 

P r e s t i t o d e l l a c i t t à d i B a r l e t t a 1 8 7 0 
102" estrazione del 20 febbr. 1891 

Serie 1868 - d a N. 1 al N. 50 - rimborsa-
bili in L. 100. 

Obbligazioni premiate 
Se rio N. Premi- Serie N. Premi 
3031 7 100,000 1246 23 1,00. 
20GG, 28 1,000 2213 31 100 
773 19 500 2226 37 1Ó0 

4810 7 500' 2401 40 100 
31 20 400 2459 33 100 

4547 2 400 3269 ,23 100 
916 35 300 3455 44 100 

5373 49 300 3556 ili 100 
5971 47 300 3966 27 100 

38 47 100 4025 15 100 
207 5 100 4691 23 100. 

1 518 22 100 5104 :28 100, 
946 25 100 5301 29 100 

1038 14 100 5719 47 100 
1091 42 100 5986 .18 100 

Vinsero L. 50 i numeri 
Ser. N. Ser N. Ser. N. Ser. N. 

7 34 25 11 66 33 153 14 
180 2 186 30 194 '28 221 '2 
393 5 484 44 486 43 600 22 

,546 26 598 28 603 45 633 5 
660 8 689 17 732 47 757 9 
771 30 824' 5 918 . 7 927 48 

; 957 16 987 2 1001 46 1010 19 
1023 5 4035 21 1035 24 1007 44 
1121 33 1139 31 1170 44 1242 28 
1248 41 1304 2 1430 10 1496 14 
1509 7 1531 9 1565 46 1625 49 
1722 49 1892 38 1893 30 1911 1)42 
2101 14 2113 22 2114 4 2146 19 
2151 32 2171 13 2195 13 2231 43 
2238 1 2479 17 2484 45 2500 33 
2546 26 2559 42 2842 20 2684 20 
2807 7 2837 3 2894 19 2906 25 
2917 40 2919 32 2929 19 2956 30 
2980 26 3000 38 3001 10 3069 50 
3073 49 3170 4 3220 27 3243 46 
3255 9 3312 7 3335 2» 3486 48 
3580 21 3592 49 3598 29 3626 27 
3670 15 3681 19 3720 «5 3753 .37 
3791 f>0 3793 , 4 3959 40 3997 43 
4150 10 4152 3 4217 5 4230 12 
4385 3 4426 44 4429 50 '4459 45 
4510 34 4531 8 4538 85 4608 31 
4724 32 4771 8 4816 42 4988 48 
5005 15, 5086 43 5097 0 5223 23 
5288 38 5349 10 5357 24 5359 •5 
5531 1 5586 33 5601 39 5636 27 
5669 28 6789 32 5803 20 5856 46 
5918 1S 5963 45 5963 45 

VOLERE o N O 
Ve fi AVViSO'pi quarta pagina 

:.n ti lièti ari ì mi. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, U febbraio 1894. 

P a r i g i 23 
Rendita ir. 3 Mo 9«.»o 
Idem S 0|0 per]}. 98,93 
Idem 4 1{3 0p 
Uhm Hai S 9f0 78>5S 
Cambio p„ Landra . 88,18 
OomutUthiti inglobi 
ObbligasùaHi l'orni). 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
TauiRiBft n«ove 
Egiziano € 0f0 
Rendita unghereso 
Rendita spagntiola 
Banca Sconto Parigi 
Banoa Ottomana ; 
Credile Fondiario 
Astoni SUOK 
Azioni Panama 
Lotti turchi 98,50 
Ferrovie meridionali 508, -
Prestito russo S4,2fj 
Prestito portoghoBe 20,— 

R o m a SS 
Rendita contanti — ,BffJ 

Rendita per lino 83,02 
Banca Generalo 8 3 ^ 
Credito mobiliare tflft,— 
Azioni Acqua Pia 1000,-
Àsienì Immobiliare) • z r r , — 

Parigi a 8 mesi 1 _ ( . J 

Farljgi n 6 mmì ,. — — Milano 23 
Rendita H. contanti K5,3ii 

1 UtKV 8S.90 
Àrioni Mediterransa 465i— 
Lanificio Rossi L17«,« 
Cotonificio Cantoni 390,^ 
Navigazione generala 270,- -
Raffineria Zucoheri 2 Ì 9 , -
SovvenEloni 8,-r-
Soeioti Veneta W,~ 
O&bligazio-i merid. 298,«= 

j . nuove 8 0jo 279,50 
Francia a vista 113,80 
Londra a 8 mesi S8,t>2 
Berlino a vista I40,2S 

08, 
tot, 

78, 
Sii, 
n, 

308, 
18, 
23, 

68G, 
119, 
013, 

94, 
«2, 
38, 

001, 
joai , 
2091, 

1B, 

Nostre informazioni 
S i c o n f e r m a n o l a o t t i m e d i s p o s i z i o n i 

o h e n o i a b b i a m o s e g n a l a t a A n o d a l ­

l ' a l t r o g i o r n o , p e r p a r t e d e l l a F r a n ­

c i a d ' i n c a m m i n a r e t r a t t a t i v e c o l l ' I t a l i a 

p e r n u o v i a c c o r d i c o m m e r c i a l i u t i l i 

a i d u e p a e s i . 

S i r i t i e n e c h e a q u e s t a n u o v a c o r ­

r e n t e d ' i d e a n o n s i a e s t r a n e o l ' u l t i m o 

t r a t t a t o R u s s o G e r m a n i c o p e r l a n e ­

c e s s i t à d i c o n t r o b i l a n c i a r e g l i e f f e t t i 

s u l , m e r c a t o d a l l ' E u r o p a o i n t r a l e . , 

; É o s s e r v a b i l e e b e l a n o t i z i a d a n o i 

d a t a p r i m a d ' o g n i a l t r o g i o r n a l e d ' I ­

t a l i a , s u q u e s t o a r g o m e n t o , t r o v a o g g i 

l a s u a c o n f e r m a n e l l e n o t e d i p a ­

r e c c h i g i o r n a l i , F r a n c e s i , a n c h e d i 

q u e l l i n o t o r i a m e n t e i s p i r a t i d a l c o n ­

t o r n o d e l p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a . 

X 

L a n o m i n a d i B i a n c h e r i a P r e s i ­

d e n t e d e l l a C a m e r a è v i v a m e n t e c o m ­

m e n t a t a n e i c i r c o l i p a r l a m e n t a r i , e d 

off re a r g o m e n t o a l l e p i ù s v a r i a t e s u p ­

p o s i z i o n i s u l l a f u t u r a c l a s s i f i c a z i o n e 

d e i p a r t i t i . 

S i c r e d e p e r ò g e n e r a l m e n t e c h ' e s s a 

n o n p i s s a r i t e n e r s i c o m e p u n t o d i 

p a r t e n z a p e r q u e s t a c l a s s i f i c a z i o n e 

v i s t a l a d i v e r s i t à d e i g r u p p i c h e v o ­

t a r o n o p e r l ' u n o o p e r l ' a l t r o d e i d u e 

. c a n d i d a t i . 

U n a c o s a è c e r t a c h e l ' o n . Z a n à r -

d e l l i d o p o i l s u o c l a m o r o s o i n s u c c e s s o 

p e r l a f o r m a z i o n e d i u n n u o v o G a b i ­

n e t t o h a p e r d u t o q u a l c u n o d e i s u o i 

a d è p t i a n c h e t r a i p i ù f e d e l i . , 

N O S t r i X > Ì S 1 » S » . C 3 0 ± 

P A R T I C O L A R I 
— ' >éW" -

P r o v v e d i m e n t i c h e s a r a n n o a p p r o v a t i 

(S) ROMA, 24 , ore 6 

S e c o n d o le voci che c o r r o n o , i p rovve­
d i m e n t i ' f i n a n z i a r i ohe non i n c o n t r e r e b b e r o 
ser ia opposiz ione , sono: l ' a u m e n t o de ! da­
zio sui g r a n o e del la tassa sulla fond ia r i a 
e l'orse a n c h e la n u o v a tassa sul la r e n ­
d i t a . 

L ' a u m e n t o della r icchezza m o b i l e v e r ­
r e b b e a c c o l t a l o , ma con (lolle modi f ica­
z ioni . Al c o n t r a r i ò , ' c o r r o n o p e r i t o l o di 
e s se r e r e s p ì n t e le p ropos t e r e l a t ive al ri­
s t a b i l i m e n t o del corso forzoso, a l l ' e m i s s i o ­
ne di 2 0 0 mi l ion i di ca r t a , a l la t a s sa su l 
sale e cc . 

P r o v v e d i m e n t i p e r l a f i n a n z a 

(S) ROMA, 2-ì, o re 8.20 

A propos i to dei p r o v v e d i m e n t i finanziari, 
nei c i rcol i min is te r ia l i si r i t i ene c h e essi 
s a r a n n o mo l lo modificati -'ima C o m m i s s i o ­
ne de l l a C a m e r a , ma che in o g n i caso sa­
r a n n o a p p r o v a l i da l P a r l a m e n t o . 

Lo s t e s se previs ioni si fanno p e r la do­
m a n d a de i pìmii p o t e r i . 

E r r o n e e s u p p o s i z i o n i 
Da fonie d e g n a di fede si a s se r i s ce c h e 

nel co l loquio , che il Re e b b e col cornil i . 
R c s s m a n n , ques t i si flitììiàfo c o n v i n t o ohe 
la p a c e e u r o p e a non s a n i t u r b a t a e c h e 
t u t t e le m i r e aggress ive a t t r i b u i t e a l l a 
F r a n c i a non s o n o che e r r o n e e s u p p o s i ­
z ioni . 

L a m a g g i o r a n z a d i D e s t r a 

(S) . ROMA, 2 4 , o r e 10 
C o n t i n u a n o la r iun ion i dei m a g g i o r e n t i 

del la t k s t i ' u . In m u conferenza^ t e n u t a i e r i 
t r a di Rud in l , P r i n e t t i , C o l o m b o , Luzza t t i 
ed a l t r i , si d i scusse d e l l ' a t t e g g i a m e n t o , c h e 
d o v r à sp i ega re il pa r t i t o d i f ronte al p r o ­
g r a m m a finanziario d,U G o v e r n o . 

L e voci di un d i s t acco del g r u p p o P r i ­
ne t t i dal r i m a n e n t e della Dos t ia s o n o s m e n ­
t i te da l fatto c n e P r i n e t t i non ha m a n c a t o 
ad a l c u n a de l le r iunioni c o n v o c a t e d a l l ' o n . 
Di l l u d ì n ì . 

F . BELTRAME, Direttore 
P . SACCHETTO, Proprietario ' 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
{Capitalo in azioni e riserva, Tannilo L. I,l64,85iì.l6} 

D e p o s i t i ili: n u m e r a r i o = In Cónto corrente nominativo . . . . , . ,, . . 3 , — 0[o n e t t o 
, prelevassi: a vista L. 3000; con <he giorni di preavviso L. 8000; 6 giorni L. 85009 

i» i t a i L.: soeoo. . , 
: A Risparmio libretti al portatore . . . . ,v . [. : 3 ,50 0{o n e t t o 

» a vista !.. 1000; con duo giorni di proavviso L. 0300;6 giorni !.. 10000 
ni giorni L. Soooo. , . ,•;-, ;,; 

A Piccolo risparmio . . . . . . . . . . . , 4 , — Otò n e t t o 
eoa norme speciali 

Su Buoni ài Cassa, a soadcaza rissa. . 3 ,50 - 4 - 4 , 2 5 Ofo n e t t o 

S c o n t i e p r e s t i t i c o n s i l i a r i — Sconti a 3 mesi. . . . . . . . . 6,— Oro 
t a più lunga scadenza , . . . . 6,50 Ojn 

Prestiti lino a 6 mesi . . . . . . . 0,S0 0(0 

A n t i c i p a z i o n i s u d e p o s i t o v a l o r i ™ da 8 a 180 giorni 
su Valeri pubblici dolio Stato o da osso garaatiti . . . . , . 6,80 Oro 

> industriali 0,50 0[o 

C o n t i C o r r e n t i g a r a n t i t i d a v a l o r i — come sopra . ,. . . . . . 6,50 0p3 fino as* àn almi» 

A s s e n n i (Vaalia) gratuiti aa tutte le piazze del Regno e sullo priuiipati dell'Estero, ai rilasciano all'atto 
del versamento del corrispondente importo. 

I n c a s s o d i E f f e t t i su tutto le piazzo dot Regno e sulle principali doli' Estero, 

D e p o s i t i a c u s t o d i a esl in a m m i n i s t r a z i o n e = di valori pubblici, titoli, manoscritti od og­
getti prozioBi. ;PH115 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
D! PADOVA 

2 5 Febbraio 1X94 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore Vi m . 13 s. 12 
Tempo medio del l 'Europa 

Centrale (o dell 'Etna) ore 12 m. 25 s. 43 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

egui te all '-altézza di m e t r i 11 dal suolo e A, 
metr i 30.7 dal livello medio del mare 

2 3 Febbraio 

Barometro a 0 ' - a l i . 
Te rmomet ro een t ig r . 
Tensione del vap .aeq-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil . o r a r , del 

vento 
i S ta to del c ie lo . . . 

Ore 
9 ant . 

T64.8 
- 0 , 7 

2.9 
' 67 
N N W 

8 
seréno 

Ore 
pom. 

7S3.1 
+ 8 . 2 

1.8 
22 

SSE 

Ore 
9 pom. 

763.4 
+ 3 . 8 

2.6 
43 
S W 

7 
sereno 

Dalle 9 a n t . del 23 alle 9 a n t . del 24 
Tempera tu ra mass ima = + 9 . 0 

» min ima = — 1\4 

Siamo alla Vigilia 
della chiusura 

Vendita Biglietti 
DELLA , 

LOTTERIA ITALIANA 
P R I V I L E G I A T A 

Estrazione irrevocabile 
al 2 8 

FEBBRAIO 1894 
P R I M O P R E M I O 

LIRE DUECENTOMILA 
da L. 10.000 - 5.000 
i.ooo - 75o - 5oo 

e d a l t r i m i n o r i 

Gli ultimi biglietti 
s o n o i n v e n d i t a 

a Lire UNA a! numero 
VINCITORI o NON 

vengono poi r iacce t ta t i a O e n t e s . 7.5, in 
modo che il r ischio si r iduce a s o l i Cen­
tesimi 2,5. 

Acquistando un Lot to di l O O . N u m e r i 
si v ince s icuramente un premio, ohe può 
ol t repassare le ' 

Sollecita™ le r ichies te di biglietti 
alla B a n c a d i E m i s s i o n i Fr . Oasaroto 
(Casa fondata nei 1868) via Carlo t 'elice, 
10, Genova, ed ai principali Banchieri o 
Cambio-valute e Tabaccai nel Regno. 

BancajCooperativa Popolare 
DI CAMPOSAMPIERO 

SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale versato al 31 Dicembre 1833 l. 384(1» 

A V V I S O 
Gli azionisti sono convocati in Assemblèa 

penerale ordinar ia pel giorno 11 p. v . Marzo 
in prima convocazione alle ore 11 an t . n e l ­
l'Ufficio della Banca suddetta od il 18 succes-
isivo in secondi alla medesima o r a » luogo per? 
la t ra t taz ione del seguente 

Ordine del Giorno 
1. Esame ed approvazione del bilancio del—. 

"Esercizio 1893. 
2. Nomina di due OoxsieHeri d'AmminisSra.->i 

zione cessanti pe r anz iani tà . 
3 . Nomina di t re Sindaci e due supplen t i . 
4. Nomina di t r e Arbi t r i . 

Camposamptéro 20 febbraio 1S9Ì 
Il Pres idente 

MOGNO cav. BENEDETTO 2 9 » 

STABILIMENTO B&QH! 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica , 
Aperto anche durante l'inverno, dalle « 

atte 22 net giorni feriali, e /Ino alle 1S 
net festivi. 

Loca li riscaldati sempre ed illuminali <* 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche i caldi, freddi, solforosi , 
arsenicali . 

Doccie fredde e calde ; pioggia a co lonna 
Bssa, mobile, ascendente , circolare e s i m u l ­
tanee . , • • • 

Ripar t i separa t i per s ignore e o a ing res sa 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali a t t r e z z i ; ' m a s ­
saggio, g innast ica medica . 
Prezzi On bagno. . . . . L. 1.50 

U n a doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 1 5 . ~ 

doecie . » 8.50— 
t r imes t ra le ed annuo v a n t a g ­

giosissimo fino a tu t to marzo Hl'tSP 

GRANDE MAGAZZENO 
PORTA CODALUNGA VIA GAZOMETRO 

Giuseppe Stoppato 
di cementi PORTLAND e COMUNI, n o n c h é 
CALCE IDRAULICA. — Rappresentanza esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA GEMENTI a 
CALCE IN CASALMONKERRATO-

TUBAZIONI IN COTTO, MATTONI F O ­
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume qualsiasi lavoro ia Ce­
mento, il tutto a prezzi modestissimi ga­
rantendone i lavori. 

I L L I B I 1 E T T O D E L L ' O P E R A 

MANON LESCAUT 
t r o v a s i - v e n d i b i l e 

alla Libreria P. M1N0TTI 
P A D O V A 

P i a z z a U n i t à I t a l i a 10 6 

PRESSO LA DITTA * 

PADOVA GIACOMO M A S C H I O PADOVA 
TROVASI DEPOSITO 

del Vero Superfosfato di Calce di S. Qobain 
Perfosfati di altre provenienze, Fosfati Thomas, nonché 
di tutte le altre materie necessarie alle concimazioni chi­
miche. — A richiesta si fornisce qualunque formula com­
plessa a prezzi riciotti. — ZOLrT e SOLFATO DI RAME 
prima qualità inglese. 216 

u i 

il 3iid y ' 5 5 



"Pep-gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa HMSENSTEIN & VOGLER 982 , Via Spirito Santo, Padova 

Pubblicità Economica 
cent. 3 per parola 

(minimum centesimi 30) 
Diversi 

MAÈSTRA patente superiore cerea 
posto presso asilo o casa commerciale. 
Scrivere R; E. 101 Posta Milano. 

281 M 
RAPPRESENTANTI cerca ovunque 

Ufficio Commissioni' Oarreca SB Tra­
pani. Francobollo per la risposta, 

283 N 

Volere o no 
bisogna pur troppo convenire che i vini del 
1893 sono in generale 'd'infelicissima ri-
tiBoita, malgrado gli sforzi, applicati dalla 
schiera eletta degli intelligenti vìtieuHorl, 
alla difesa delle nostro vigne. 

La peronospora inesorabile ed il baco per 
giunta, barino reso, illusoria in maggior 
parte ogni spesa e fatica, 

Egiì 6 dunque soltanto con. gravi Uifil-
coltA che noialtri negozianti possiamo pro­
cacciare al pubblico dei vini veramente sani 
e buoui. 

Credo però ^ pratico, assai delle migliori 
tfigiont vinicole Toscano ™ essere riuscito 
ad assicurarmi una buona scorta di Vini 
soddisfacenti ssì mi. ' 

©ntVe'cb'e sono in grado di offrire nel 
mio Negozio, alla mia distinta e numerosa 
clientela : li 

AL FIASCO 
$Vino nuovo buonissimo a L. ì 
"Vino da pasto vecchio a L. 1 2 5 
Colanti sopraffino stravecchio 

a L. 1,75 
Franco Staziono l?irenze, fiasco compreso 

In Casse da 2& fiaschi 
Casse da ritornarsi franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
Ì > Esportatore di Vini Toscani 

cu 

Se amate 
• avere nella vostra famigjia 

i più buoni e pregiati prodotti 
della fertile Sicilia 

ririii'Uele por pósta' 
il vostro biglietto da visita 

a Nicolo Citarda Minneci 
UEmporio dei Prodotti Siciliani 
m Paleimo, Piafeza Marina'N. 20 
e* riceverete gratis il listino coi prezzi 

di tutti i prodotti e specialità 
per pacchi postali 

• franco al vostro domicilio 26 

3H51©® & G o m . p . 
REMSCHE'IP (Prussia Renana) 

Fabbrica di lime, seghe, ferri 
da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qcalilà, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo, sistema cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbia ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
«urtelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., « 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Specialità da Cartiere 
HiOST 

P U B B L I C A Z I O N I 
« i e l l a P r e m . T i p o g r a f i a E d i t r i c e 

P A D O V A - F . SACCHETTO - PADOVA 

O . P R A T I — P s i c h e = 

G. G A B B I E R I — A r i t m e t i c a p ra t i ca 
». E l e m e n t i di geometr ia 

P . S E L V A T I C O — G u i d a d i P a d o v a 
a . G A L L I N A — C o m m e d i e del Tea t ro 

Veneziano •••,• 
G . J E R A N T I — L a M o n a c a a s s a s ­

s i n a (Romanzo) 
((U prossima pulìMicazionD) 

A . M O N T A N A R I — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nos t ra Tipografia, 
' mun i t a di motore a Gaz, 

fornita di nuovif ie COT 
piosi c a r a t t e r i , si eseguisce 
qua lùnque lavoro a prezzi 
d i t u t t a convenienza. 

Pubblicità 
e il solo mezzo 
per far prospe­
rare i propri in­
teressi. 

1 negozianti, industriali, spe­
culatori, privati, e specialmente 
coloro che cercano impieghi, 
n e esperimentino la grande ef­
ficacia. 

o 
i®b 

Wl£T£ HGBIIR » ? 

BRO-CHINA-BI8LERI 
LIQUORE^ STOMATICO R I C O S f l T E N T E SOVRANO 

f< • : t > i ' Ì ' : :' • 

T A W ^ 

CONCESSIONARIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
.Chìoa'go, 26-8-98. 

Il sottoscritto e lieto di dioliinraro elio L'ACQUA1 di 
NOCERA (Umbra) h una ottima acqua, ottima por, il 
sapore assai 'gradevole, ottima per j il 'contenuto 'in 
acido carbonico. E'un" acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e per V uso eomiino, 

Dott. .OTTO N. WITT ; , 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il R. Commissario fiorente 
UNGAR0 

F. BiSLERl - Milano 

ACQUA 
DI 

NOCERA UMBRA 
da celebrità mediche 

. riconosciuto, e dichiarata 
la Regina delle Acque da tavola" 

COLETE 
CD 

O 

Prcg. Big. F. ffolni, 
Milano, 16-11-

,.- Sulla mosse per •steaiaù & Uoma, non voglio la­
sciare Milano senza mundarlo ima parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
clini buonissimi risultati. Egli 6 veramente un buon' 
tonico, un'buon ricostituente nello anemie, nelle de­
bolezze nervose, covreggo molto bene r inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate' ; ed infine lo trovai 
giovevolissimo nolie convalescente da lunghe malattie, 
in isgeciai modo di febbri periodiche. * ' 

: , ,, . Dott.SAGLIONE cornai, CARLO 
H.U8P ' Medico di S. M. il He 

OD 

PADOVA 
Via S .Ma t t eo 1154 Ing. ONGARO e VEZU 
g rt1' 
«a ss. 
fctV CJ 

o r . • 

PADOVA 
ViaS. Matteo 1154 

esclusivi Rappresentanti con Deposito ! 

Aratri, Erpici, Seminatrici Bg 
, I .. ,. IUJD BACK, di .LIPSIA . 3. | 

Locomobili, Trebbiatrici, Pompe 
RICAMBI ED ACCESSORI 

'i. RUSTON PRQCTOR e C di LINCOLN « 
Falciatrici, Raccattafieno, Erpici Havard, Svecciatori, Sgranatoi, ecc. — Riparazioni ed 

accessori per qualsiasi macchina agricola.! — Impianti di pozzi tubolari a prezzi eccezionali. 

I- Novembre 1893 Orari É erro viari i !• Novèmbre 18S3 

Rete Adriatica1 SocietàVeneta 
diretto 

» 
misto 
omnibus 

» ; 
dire t t i ss . 
d i re t to 
acoeler. 
mis to , 
d i rè t to 
omnibus 
acceler; 

va-Ve me/.ia 
3.55 4.!45 ' 
4.38 5Ì25 
6,35 8.12 
8. 9 9.25 
9.36 10.50 . 

11.55 12.38 
13.21 14.— 
13.31 14.40' 
15.45 n.20 
17.59 18.45 
20.11, 21.25 
21.38 22.30 

V e n e z i a - P à d o v a 

•5"25l omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

», ; 
misto 

. > ' 
d iret t iss . 
d i re t to 
acceler . 

4.15 
6.!lu 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

•7.38 I 
9.29 

10 5 1 
13.28 
14.49 ' 
15.14 ' 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
4';ll 

Padova-Verona-Milano 
17Ì20 
14.25 
23. 3 
19.35 
23.35 

(1) 
6.35 

omnibus 7.40 - 10.25 -
d i r e t t o 9 . 3 4 - 1 1 . 2 -
omn, 1 3 . 3 5 - 1 6 . 5 5 -
d i re t to 14.54 -16 .16 • 
dire t t is 1 9 . 6 3 - 2 1 . 7 -
misto 20. 3 - 22.30 -
accel . — . 2 3 - 1.57-

: (1) fino a Verona 
(2) da Verona 

P a d o v a - R o v 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

7.58 omn;- (2) - 5.20 
misto » - 6 . 4 0 - 1 S . 4 6 
accel . 8.10 - 1 0 . 1 0 - 1 3 . 2 3 
d i re t t i s . 8 . 1 5 - 1 0 . 3 5 - 1 1 . 5 4 
omn. 1 0 . 4 - - 1 5 . 1 8 - 2 0 . 1 
diret to 1 3 . 5 - 1 6 . 1 0 - 1 7 . 5 6 
misto (2) - 2 0 . 1 0 - - ^ . 4 2 
omn. 1 4 . 1 5 - 2 2 . — - (1) 
accel . i a . 3 5 - 2 3 . 1 5 - » 
d i re t to 23.25 - 2.1S - 3.50 

omn. (1) 
» 5.34 

mis to 8. 5 
acc . 10.59 

B o l o g n a 

7.17 4.35 -
1. 1 -

1 0 . - . -
12.13 

10.29 
(2) 

14.40 
dir , 15.17 - 16.15 - 18, 
mis to l8 . 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

di r . 23.35 -, - .26 - 2 .™ 

(1) da Rov. - (2) fino a Rov. 

B o l o g n a - R o v . - P a d o v a 

2Ì20 - 3.44 - 4.34 
7.29 
9.24 

dir . 2.20 - 3.44 -
mi t to (1) - 6.25 -
omn. 5 . = - 7.47 -
misto 9.10 - 13.16 - I5 .J6 
d i r . 10.45 - 12,12 - 13.16 
mi to (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc . 18.20 - 20.25 - 21,36 

M e s t r e - T r e v i s o - C d i n e 

di r . 5.23 - 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.24 - 10.15 
mis to 8. 9 - 9 . = - (1) 
omn . 11.15 - 11.50 - 15.24 
di r . 14.35 - 14.55 - 16.56 
mis to!7 .24 - 18.10 - (1) 

» ' 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a T r e v . - (2) da Trev . 

M o n & e U c o - L e g n a g o 

U d i n e - T r e v i s o . M e s t r e 

misto 2.-= - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8.«= - 8.46 
acc . (2) - 11 . 5 - 11.50 

11,25 - 13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 
22.19 - 22.43 

di r . 
omn. 13.20 • 
misto (2) 
omn. 17.50 • 
d i r . 20.18 • 

omnibus 
Baiato 
omnibus 

7.30 = 
1 6 . = = 
19.10 = 

8.46 
17.35 
20.20 

Legnago-Monselice 
8.35 omnibus 

mis to 
omnibus 

7.25 = 
10. 4 = 
19.45 = 

11.30 
20.50 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto (I) 6.33i — 8.14 
K'J) 7.35 — 1Ó.1Ò 
1U4) 10.33. — 13. 8 
im 15.13 — 17.48 

3) 
18.20 — 19.16 

3) 18.40 — 19.15 

Venezia-Padova 
misto (1) 6Ì24 

» (121) 
» ' '(4)' 8Ì45 
•» (125) 19Ì30 
» 15.16 
> (2) 1 8 . = 

— ,7.20 
— 9.30 
— 9.25 
— ] S J 5 
— 17.45 
— 19.38 

(1) D» Dolo. = (!) Fino >Dok.: = 
SB. 1 iteii.'ISl, ISS, 184, 

: (3) B> ?»»»«. == (4) PBI Simili». 
— , 126 « 126: iirUB« ni minute tli 

fera«ta i i franta al Ciffè Oommicio a BOLO a«l jioim» il V a n i i - l i 
»|ni BettimaB».;. - , 

l i cit i i i sopjrcBjion pei cansn di nebbia del firoseaf» 129 ì riag-
5Ì*.tWÌ piOTenieatìJa .Ttsezia prendeado posto a el trono E4C in pw-
tea«a Ja Veioiia (K. A.) allo oro 19.26 troToraaa» a Mostro on trono 
coincidente ioli* GBÌÌOTÌO ia parteaza allo ero 19.50 ei in arriro a 
Bolo «U* or* M,5», 

Padova-Bassano 

miste 
orna. 

5, 6 
8 , 3 

14,36 
18.50 

I 6,48 
9,43 

16,27 
20,42 

Bassano-Padova 
orna, 
misto 

5,38 
8,29 

15,12 
19.23 

7,27 
10,19 
17, 2 
21,14 

Conegllano-Ylttprio |j Vittorio-Conegliano 
orna. 8.— 8,28 
misto 11.10 11,42 
misto 13.15 13,47 
omn. 16, 5 16,33 
» 20,55 21,23 

orna. 6,32 6,58 
; misto 8,55 9,23 

em». 12,16 I2.:fi 
misto 14.55 15,23 

» 19,35 20,— 

Padova-Piove 
misto 7,50 

10, i0 
13,10 
18,20 

8,50 
11,30 
14,10 
19,20 

misto 
Piove-Padava 

7,30~ 
1 0 , -
12,50 
1 8 , - -

6,30 
9,— 

11,50 
17,— 

Bcllnno-Montebellnna 
5. omnibus 

misto 

omnibus 

6.35 = 
13.30 = 
18.25 = 

7 . = 
10.10 
15.59 
20.28 

M o n t e b e l l u n a - B c H u n o 

omnibus 7 . = = 9. 5̂  
misto 13. 8 = 15Ì40 

omnibus 

13. 8 = 
16.27 = 
20.28 = 

20.25 
22.42 

Padova-Moiitebelluna 
omn. 5, 6 
misto 11,15 

» 18.22 

6,44 
12,55 
20, 6 

Montebelluna-Padova 
Misto 7,17 
omn . 16,14 
misto 20,43 

9,— 
17.47 
22,20 

PUMPING MACHINERY 
Hathorn, Dàvef à C, Leeds „ 

Uiia < chioma folta e 'fluente 
6 degna corona 

d e 13 a • I > e l 1 d.z z.a| 

La barba e i capelli 
agg-iungono alPuopo aspetto di belleMa 

di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L* ACQUA CHININA MIGONB preparata con sistema Bpeciale e con materie ài 

pvlinìsaima qualità, possiedo loi mtglioyi virtù tevauptiiebe, lo quali BBltanto sono taU 
pOBBehtè e tfnace rigeneratore del fiislemà'capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido .ed.interamente composto di sostanze vegetai!. Non cambia 11 coloro dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e »od-
disfacenti anche quaudo la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usato deil'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri tigli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare T uso e loro assicurerete abbondante capigliatura». 

A T T E S T ft'T.-O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO!" 

« La vostra ACQUA CHINÌNA, dì'soave profumo, mi fu di grande sollievo» 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre-

| scere ed infuse' loi-e la forza e vigore. Le pellicole, che prima erario in grando a b ­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei tìgli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso doila vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGÒNE si vendo in fiale, da L. j . 5 0 e L. 2, e in botti­
glie grandi per Puso delle famiglie a L. S.66.1& bottiglia. , • 

A PADOVA dal Sig. U PAVEGG10 Chlncag-liero — Signor DALLA BARATTA. 
Negoziante ~ Sig. G. B- PEZZlOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A. MIGONE. e C. - "Via Torino N. H - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere su centesimi. Il 1*1 V 

Primi Premi a tutte le Esposizioni a cui venne preso parto 

FABBRICA A VAPORE 

Di FUNI METALLICHE E FUNI DI CANAPE 
DI 

. C. EBERHARD OEQHB.LIN . 
SCHAFFRAUSEN '(éVlZZÉR'À) ' F 

FUNI METALLICHE d'ogni dimensione, e sistema .per -Trasmissioni, Trazioni,, 
funicolari, Pontif Miniere, Trasporti aerei di genero, costrutte col miglior filo d 'ao- . 
ciaio fuso, filo d'acciaio Bessemer, filo di ferro svedese. Alci di ferro omogoneo e-ili» 
di farro del Giura di La qualità. ! 
;. ;. FUNI,DI CANAPE per Trasmissioni, di Canape Manilla, Syedeee ad Italiana, 
oppure di Cotone. — Corde per Paranchi, Argani, Armature é Bastiménti, bìanoie 
incatramate e mezzo incatramate.' — Corde di guarnizione per condutture d'acqua. 

FUNI DI PIL DI RAME per Parafulmini o Trasmissioni elettriche di forza. • -
Funi metalliche il ne di Ilio d'acciaio o di ferro, stagnate e zincate, di alluminio, di 
rame, ottono e bronzo. •'- I I103V 

GRASSO DI ADESIONE PER FUNI METALLICHE B DI CANAPK 

PER INSERIRE CON 
«irò 

»% 

è indispensabile di redigere bene i propri articoli, di comporli 
con caralUri vistosi a di scegliere quei giornali che general­
mente scn letti da quelle classi di persone cui l'articolo può' 
riuscire interessante. Tulle le informazioni destinate a pub­
blicità si possono,consegnare all'ufficio. 

HAASENSTEIN •& VOGLER 
V I A S P I R I T O S A N T O 9 8 2 

Col suo mezzo si risparmia ogni disturbo, una 
quantità di spese e s'ottengono i migliori vantaggi 
senza parlare dei libassi ch'esso accorda sopra gli 
ordini di qualche importanza. 

Chi vuole perciò furo della pubblicità che riesca frut­
tuosa si diriga alla Casa suddetta. 

mi » » » » f * * W » * » « * W " ^ ' 

L O U I S J A E G E R in Colonia-Ehrenfeld 
..(GERMANIA), , , 

costruisce dal 1862 quale specialità tutte le 

MACCHINE 
. PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
a vapore ed a mano 

dalla massima solidità e secondo sistemi.perfe-
zionati,|fdognl 'capaiìità dì produzione, garantite 
per qualità e quantitativo per mattoni pienij vuòti' 

e sagomati, quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, marsig 
parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle di cemento, mattonelle 
di carbone. 
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